
CITTÀ DI CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani.....  

Estratto di Deliberazione della Commissione Straordinaria 
(adottata con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale) 

(Pubblicazione ai sensi dell'art. 18 L.R. 22/2008 e s.m.i. - Sostituito dall'art. 6, comma l , L.R. 26 giugno 2015, n. 11 ) 

OGGETTO: Linee di indirizzo per l'esame e approvazione della nuova maxi struttura 

del Comune di Castelvetrano - criteri generali per la modifica del regolamento 

degli uffici e servizi con riguardo alla struttura organizzativa e alla dotazione 

organica dell 'Ente. 

ESTRATTO DEL DISPOSITIVO  

Ad unanimità di voti, espressi nei modi di legge 

1) di approvare, ai sensi dell'art. 3 della L.R. n. 10/1991, le moti vazione in fatto e in diritto 

meglio specificate in premessa e facenti parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 

2) di approvare le seguenti linee di indirizzo, in relazione alla dimensione demografica del 

comune di Castelvetrano, stante la situazione fmanziaria e funzionale, al fine di migliorare 

l'efficienza e l'efficacia dell'assetto organizzativo della maxi struttura, con una riduzione 

della spesa del personale: 

2.1) le strutture apicali sono da ricoprire solo col personale in possesso della categoria "D" 

incaricato della titolarità di posizione organizzati va, garantendo all 'unità di personale in 

possesso della categoria dirigenziale la titolarità di struttura apicale dirigenziale che sarà 

transitoriamente mantenuta fino alla collocazione in soprannumero; 

decorsa tale data, le strutture apicali saranno ricoperte esclusivamente da personale apicale 

in possesso della categoria "D" incaricato della titolarità di posizione organizzati va; 

3)  di dare mandato alla Giunta Comunale: 

3.1 di approvare la nuova struttura organizzati va con i nuovi Settori c1ell 'Ente che tenga 

conto dell'attuale assegnazione dei servizi; 

3.2 di  individuare il personale idoneo di cui al punto 2.1 del presente dispositivo, per il 

conferimento delle strutture apicali meglio specificate al punto 3; 

3.3 di procedere affinchè venga abrogata ogni norma statutaria o regolamentare in contrasto 

con la nuova struttura organizzati va. 

4)  di stabilire che l'ammontare di tutte le retribuzioni di posizione e di risultato (da conferire 

alle strutture apicali meglio specificate al punto 2. del presente dispositivo) non deve essere 



superiore (meglio se inferiore) a quella già prevista nell'ambito dell'attuale spesa della 

dirigenza; 

5)  di dare mandato affinchè le somme da ridursi dal fondo dirigenza vengano riassorbite in 

bilancio e destinate a finanziare gli oneri derivanti dalla nuova qualifica attlibuita ai 

dipendenti titolari di posizione organizzativa. 

6)  di stabilire, nelle more della graduazione delle nuove retribuzioni di posizione e di risultato 

(da conferire alle strutture apicali meglio specificate al punto 2. del presente dispositivo), il 

livello minimo previsto dai rispettivi CCNL di categoria, fatti salvi: a) il conguaglio a 

definizione della graduazione e b) l'applicazione delle norme di salvaguardia contrattuali 

vigenti; 

7)  di dare atto che ove le condizioni finanziarie dell 'Ente lo dovessero consentire, l' ente potrà 

valutare l'eventuale ripristino delle posizioni dirigenziali apicali. 

Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell' art. 12 co. 2° della L.R. 44/91 : [3JNO O SI 
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